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Cos‟è Legambiente

Associazione ambientalista 

e si occupa di:

Sensibilizzare

Valorizzare le ricchezze 

naturali ed umane

Denunciare i problemi



“Problematiche legate all'acqua”

Acqua

Inquinamento

Sfruttamento

Diminuzione di 

biodiversità
Dissesto idrogeologico

Acque minerali

Depurazione



“Normative in materia di tutela delle acque”

Direttiva  2000/60/CE

Istituisce un quadro per la protezione e la gestione delle acque

Obiettivi:

1. Individuazione dei bacini idrografici

2.   Monitoraggio e condizione dei bacini idrografici

3.    Piani di gestione per la protezione delle acque superficiali 

e sotterranee e degli ecosistemi collegati

4.  Scadenze temporali: entro 2015 tutti i corsi d‟acqua devono 

raggiungere lo stato buono di conservazione, ad oggi solo il 39% dei 

fiumi e il 33% dei laghi ha raggiunto l‟obiettivo.



Lambro: geografia e territorio

Il Lambro, il cui nome deriva

dall'espressione latina lambrus

"dalle acque limpide", ha un'asta

principale che si snoda per 130

km dalle Prealpi lariane al Po.

Esso è formato dalla confluenza

tra il 'Lambro Settentrionale' dei

milanesi e dei brianzoli e il

'Lambro Meridionale„ (lambrus

merdarium), che origina da

diversi colatori immediatamente

a sud di Milano.



Lambro: Stato ecologico

Valutazione complessiva del fiume dal punto di vista: della 

qualità chimica delle acque,  della qualità biologica e della 

qualità idromorfologica.

Stato ecologico del fiume Lambro

Località 2003 2008

Lasnigo Buono Buono

Merone Sufficiente Buono

Costamasnaga Scadente Sufficiente

Lesmo Sufficiente Sufficiente

Cologno m.se Scadente Scadente

Melegnano Pessimo Scadente

Orio Litta Pessimo Scadente

Eccellente Buono Sufficiente Scadente Pessimo



Lambro: cronistoria di un delitto

Villasanta (Monza) 23 febbraio 2010 – Intorno alle 4 della mattina, mani 

ignote hanno aperto i collettori di collegamento di tre cisterne del deposito della 

ditta Lombarda Petroli, provocando lo sversamento di circa 3000 t di gasolio e 

olio combustibile.

2,5 km



Lambro: cronistoria di un delitto

Intorno alle ore 8.00, i tecnici dell‟impianto di depurazione di Monza (ALSI)

hanno riscontrato una preoccupante presenza di idrocarburi. Viene allertato il

dipartimento ARPA di Monza. Alle ore 8.30 si risale alla ditta ove è avvenuto il

fatto.

Depuratore San 

Rocco



Lambro: cronistoria di un delitto

25 febbraio – L'onda nera viene in parte bloccata presso la diga dell'Enel di Isola

Serafini.

26 febbraio ore 18.30 – il 10 % del gasolio trasportato, la parte più leggera,

riesce ad uscire dal territorio lombardo.



Lambro: le quantità ufficiali

Sono state sversate 2.600 tonnellate di idrocarburi di cui 1.800 di gasolio e 800

di oli combustibili.

Gli interventi di contenimento hanno fatto sì che 1.250 tonnellate venissero

bloccate dal depuratore di Monza, 300 nel piazzale della Lombarda Petroli, 200

fermate lungo il Lambro e 450 arrestate dalla diga di Isola Serafini. Una piccola

frazione, sicuramente inferiore al 10% dello sversamento, ha raggiunto il delta e

da qui l‟Adriatico.

Delle 400 tonnellate che mancano all‟appello, quantità imprecisate sono

evaporate o si sono depositate sulle sponde.



Brevi immagini della “marea nera” riprese da un 

elicottero



Decine di volatili imbrattati;

Sponde e terreni contaminati;

Lambro: effetti dell'inquinamento



Mancata depurazione per                                                         

700.000 abitanti;

Annientamento di quel che                                                       

rimaneva dell'ecosistema                                                          

fluviale;

Lambro: effetti della catastrofe



1-Mancanza di un coordinamento nelle operazioni per arginare la marea 

nera;

2-Pochi i mezzi e i materiali messi a disposizione;

3-Mancanza di comunicazione tra i “decisori” i comuni e le province; 

4-Cattiva manutenzione delle sponde;

5-Mancanza di un piano d'emergenza per questi casi (ditte da chiamare, 

esperti, ecc...)

Lambro: quello che è mancato nelle operazioni di 

emergenza



Perchè è successo quello che è successo?



Lambro: prevenire è meglio che curare

La Lombardia ospita sul proprio territorio circa ¼ delle ARIR (Attività a Rischi di

Incidente Rilevante) in Italia. Per la precisione sono: in Lombardia sono 287 di

cui 147 ad alto rischio (Art. 8 d.lgs 334/99) e 140 a medio rischio (Art. 6 d.lgs

334/99).



Lambro: prevenire è meglio che curare

Ci sono le regole (Direttiva Seveso), ma in compenso non abbiamo

uomini e strutture per effettuare dei controlli continui ed efficaci...

Altri disastri sono all'orizzonte????????



Tutela del fiume



Cosa stiamo facendo?

Un po‟ di tutto…..



“Il Blog, il Sito e l‟Acqua”



“Il Blog, il Sito e l‟Acqua”



Grazie per l'attenzione.

E per maggiori informazioni:

www.chidiacquaferisce.blogspot.com
www.legambiente.org


